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La Resistenza italiana, o semplicemente La Resistenza, era composta da tutti i gruppi di resistenza italiani che combatterono contro le forze di occupazione della Germania nazista e i collaborazionisti fascisti della Repubblica Sociale Italiana durante la seconda guerra mondiale in Italia, dal 1943 al 1945. In quanto movimento e organizzazione antifascista e antinazista, la Resistenza si oppose alla Germania nazista e al suo regime statale fantoccio fascista, la Repubblica Sociale Italiana, creata dai tedeschi in seguito all'invasione nazista e all'occupazione militare dell'Italia da parte della Wehrmacht e delle Waffen-SS, dall'8 settembre 1943 al 25 aprile 1945.

Un'opposizione clandestina generale italiana al governo fascista esisteva già prima della seconda guerra mondiale, ma una resistenza aperta e armata seguì l'invasione tedesca dell'Italia l'8 settembre 1943: nell'Italia occupata dai nazisti, i combattenti della Resistenza italiana, noti come partigiani, combatterono una guerra di liberazione nazionale contro le forze tedesche d'invasione; in questo contesto, i partigiani antifascisti della Resistenza italiana parteciparono contemporaneamente anche alla guerra civile italiana, combattendo contro i fascisti italiani della collaborazionista Repubblica Sociale Italiana ...

Resistenza italiana è un racconto appartenente alla raccolta Seconda guerra mondiale, una serie di romanzi di guerra ambientati durante la seconda guerra mondiale.
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Peter Blackseal non sapeva se fosse notte o giorno. E non gli importava.

Era bello lì... È vero che il guscio di gomma non era molto spazioso né conteneva eccessivi comfort, ma quella luce..., quel bagliore..., quelle acque pulite...

La luce e il bagliore provenivano dalla luna; le acque erano quelle del Mar Tirreno, al largo della costa occidentale dell'Italia.

"Mi piacerebbe vivere qui", mormorò dolcemente Peter, prendendo un respiro profondo.

"Beh, probabilmente morirai", rise stupidamente Taylor. "Ma non pensarci... è un bel posto dove morire. Ho sentito parlare di cose bellissime..."

«E i tedeschi», ringhiò Joseph, interrompendo il suo compagno.

"Sì... sì. Ma i tedeschi non sono qui da molto... Sono davvero dei soldati così bravi come dicono?"

“Chi lo assicura?

"Essi...

"Ah! Beh... Non sono poi così male...", spiegò Joseph. "Li ho incontrati due volte, ma sono ancora vivo."

Taylor aggrottò la fronte.

"E questo significa...?"

"Ho sonno, idiota.

Pietro scoppiò a ridere. Certamente gli piaceva Giuseppe. Era più grande di lui di diversi anni, ma gli piaceva. Non credeva nemmeno a quello che dicevano di lui... Giuseppe

Non poteva essere stato in prigione cinque volte... No. Joseph non poteva essere, nella sua vita civile, un imbroglione della boxe...

Ma questa era la realtà. Inoltre, si diceva che Giuseppe avesse strangolato la sua seconda moglie. Tutto questo è incredibile, se si guarda attentamente Giuseppe: forte, alto, con un viso gradevole, ora leggermente barbuto. Occhi chiari, ingenui...

Ma, naturalmente, Peter era troppo giovane per giudicare un uomo. Aveva solo ventidue anni e la sua vita era trascorsa silenziosamente nel Massachusetts. Aveva poche conoscenze per capire un uomo. Figuriamoci per giudicarlo.

Mentre Taylor, un po' furioso per la risposta ricevuta da Joseph, accendeva una sigaretta unta, il sergente Flynn, capo di quella pattuglia avanzata della Quinta Armata americana, trattenuta in Sicilia, sotto il comando del generale Clark, scrutava attentamente i dintorni di quelle acque calme, nell'estate del 1943.

"Rob...

Il suddetto aprì gli occhi e guardò il sergente.

"Dimmi.

"Pensi che questa calma possa essere un'imboscata?"

Rob Anderson strizzò gli occhi. Si guardò intorno, rendendosi conto che c'erano solo acqua e la luna. Solo in lontananza riusciva a distinguere il massiccio della Penisola Sorrentina.

"Non lo so... Ma non credo che i tedeschi ci stiano aspettando. Sanno che il grosso dell'esercito è ancora in Sicilia.

"Ma questo non significa che smetteranno di monitorare le coste.

Rob sospirò.

"Fa parte della nostra missione, sergente. Eludere la loro vigilanza...

“...Per raggiungere il gruppo di partigiani italiani che sono riusciti a impadronirsi di una stazione radio tedesca...” concluse Peter, come se fosse una lezione imparata a memoria.

"Esatto, ragazzo", disse Rob sorridendo. "Se la guerra durasse qualche anno, probabilmente diventeresti generale..."

"Lascia stare il ragazzo, Rob", ringhiò il sergente Flynn.

Rob scrollò le spalle. Tuttavia, i suoi occhi scuri continuavano a esprimere la stessa beffa verso Peter, mortificando il ragazzo.

Rob Anderson aveva osservato in diverse occasioni la debolezza che il tenace e veterano Sergente Flynn provava per lo stupido ragazzo lentigginoso. In realtà, Rob sapeva che faceva parte della guerra. Gli uomini si univano in gruppi incomprensibili ed eterogenei, in amicizie autentiche ma prive di logica.

È vero che combattevano tutti per la stessa causa, ma... perché Flynn provava un affetto così profondo per Peter? Perché il ragazzo, a sua volta, ammirava e stimava Joseph?

Le loro vite civili non avevano nulla in comune; nulla. E allora...?

Rob smise di pensarci. Anche lui aveva un amico. Sì. Un vero amico, morto in Tunisia...

“Giuseppe...

La voce di 'suonava rispettosa mentre si rivolgeva all'uomo, che aveva circa quarant'anni e sembrava dormire.

"Quello?

“È vero che la maggior parte dei partigiani italiani sono donne?

"NO.

Peter si grattò la barba rada. Sembrava deluso.

"Sono brune?"

"Sì.

"Mi piacciono le donne dalla pelle scura", sospirò Peter. "Una volta ero sul punto di chiedere a una ragazza dalla pelle scura di sposarmi... ma non l'ho fatto."

"Perché?

“Ero sposato.

Taylor lasciò cadere il mozzicone di sigaretta e scoppiò a ridere, ma fu subito messo a tacere dal sergente Flynn, che lo guardava accigliato.

«Controllate le armi», disse, guardando verso la riva ormai più vicina.

Con grande attenzione, i quattro uomini che, insieme al sergente, formavano l'avanguardia, controllarono i loro mitra e verificarono che le granate a mano che avevano attorno alla vita fossero ancora nello stesso posto.

"Atterreremo presto", continuò Flynn. "Non credo sia necessario sottolineare che saremo in territorio occupato dal nemico. Questo implica molte cose.

"Per esempio?" chiese Joseph, leggermente ironico.

Flynn lo guardò serio. I capelli grigi del sergente brillavano alla luce della luna. In piedi sulla piccola barca, sembrava torreggiare sugli altri.

“Hai mai sentito parlare dei “commando” inglesi, Joseph?

«Penso che stiano un po' esagerando...» rispose il soldato corpulento, in tono sprezzante.

"No. Posso assicurarti che non l'hanno fatto. Li ho visti in azione, Joseph. E li ho invidiati. Oltre alla loro perfezione militare, hanno pienamente apprezzato il valore dell'amicizia in guerra. Il loro lavoro è un lavoro di squadra. E forse questa è la loro arma più potente."

Joseph aggrottò la fronte.

"BENE?"

"Ora formiamo un "commando", hai capito?

"Chiaro.

Flynn guardò uno per uno gli altri uomini che componevano la squadra avanzata sotto il suo comando,

Peter, piccolo e lentigginoso.

Taylor, paffuto. Rosso in faccia. Un po' sibaritico.

Rob Anderson... Beh, Rob era un bravo soldato e un buon amico in ogni momento. Non c'erano dubbi su di lui... No.

Il sergente pensò a se stesso. E a lui? Illeso da quattordici scontri con il nemico... Non era cattivo, no. Ma aveva paura. Lo era sempre stata. E ora ancora di più.

Ora la paura lo faceva sudare.

Sì. Piccole gocce luccicavano sulla sua fronte segnata dal tempo.

Rob Anderson, un po' incline a osservare i suoi simili, notò qualcosa di strano nel Sergente Flynn. Aveva certamente capito che ciò che provava era paura. Ma... per chi? Per chi?

"Pronti?" mormorò Flynn quando furono a un paio di centinaia di metri dalla riva.

" Pronto.

Cinque uomini. Cinque corpi nervosi. Cinque paia di occhi che fissano, ansiosi e pieni di aspettativa, la riva vicina. Cinque mani che stringono i calci dei loro mitra.

"Gli italiani non possono essere lontani", ha detto Flynn. Le ultime notizie dicevano che stavano fuggendo verso Salerno.

"Ti stai tirando indietro?" chiese Peter con disprezzo.

“Non hai mai visto da vicino le baionette tedesche, Peter?

"No, no...

"Già.

Rob lo fissò per qualche secondo.

Questo bastò a far riflettere il giovane soldato. Certo, non aveva visto le baionette tedesche o i famosi "panzer", ma ne aveva sentito parlare.

Aveva freddo, nonostante il calore della notte. E guardò Joseph, come se la fredda serenità evidente nell'uomo potesse influenzare il suo umore.

"Non aver paura, ragazzo", disse Joseph con un sorriso storto. "A volte anche i nazisti corrono più avanti dei loro nemici...

Nel frattempo, il sergente Flynn stava guidando il gommone verso una piccola scogliera. A un segnale, tutti gli uomini a bordo si erano sdraiati e erano rimasti in silenzio.

Ci vollero circa venti minuti per raggiungere la scogliera e sbarcarono rapidamente. Rob Anderson e il sergente si occuparono dell'affondamento della barca piazzandovi delle pietre. Dopotutto, erano lì, e probabilmente ne avrebbero avuto bisogno. Certo, era facile...

"Andiamo, Rob?"

Il giovane grugnì qualcosa. Poi, dopo aver fatto qualche passo avanti, mormorò:

"Vorrei sapere dove siamo, sergente."

La persona in questione consultò una bussola e una piccola mappa.

"Vicino a Eslora. A poche miglia da Salerno. Pensi che vinceremo, Rob?"

“Ti riferisci alla guerra?

"No, no. Specificamente, per questa missione."

Rob scrollò le spalle. Esitò.

"Non ti importa, ragazzo?

"Certo. Molto. Ma non voglio pensare a cosa potrebbe succedere. D'altra parte, sembri molto preoccupato per questo..."

Flynn chinò il capo. Sembrava concentrare tutta la sua attenzione sui piedi, evitando qualche sassolino.

"Sì..." sospirò. "Questa volta sono preoccupato."

Rob lo guardò per un attimo, ma non insistette. Perché? Sapeva perfettamente che presto tutti quegli uomini, lui compreso, avrebbero rivelato i loro veri sentimenti. Fino a quel momento, il rapporto tra i cinque agenti era stato freddo, quasi indifferente. Poi, di fronte alla morte, avrebbero rivelato, con terrificanti dettagli, le loro debolezze umane, le loro passioni e anche le loro qualità spesso nascoste.

Camminarono in silenzio finché non raggiunsero gli altri tre uomini, che erano posizionati ai piedi di una collina rocciosa, accovacciati e stringevano nervosamente le armi.

Occhi luminosi, bocca secca.

"Italia..." mormorò Taylor. "Ero così felice al mio chiosco di hot dog a Beverly Hills...

Joseph ridacchiò. Peter cercò di imitarlo, ma emise solo un suono soffocato e nervoso.

Flynn si morse il labbro, sotto lo sguardo intelligente di Rob. Infine, per nascondere il suo imbarazzo, il sergente disse:

"Dobbiamo spostarci verso l'interno. È meglio se la luce del giorno ci sorprende tra le montagne. A piedi."

I soldati obbedirono con riluttanza e cominciarono a costeggiare la collina.

Il fragore di quelle acque calme e limpide giunse alle orecchie di quegli uomini. Per alcuni, Rob e Joseph rappresentavano segni di pace, di una notte serena; per altri, il dolce sciabordio delle onde era motivo di nervosismo e allarme. Qualsiasi rumore avrebbe potuto provenire da un tedesco nascosto.

"Chissà se quei "maquis" sono lontani", mormorò Taylor, imbronciato.

"Quello che mi chiedo è perché diavolo sono stato scelto per questa missione", ringhiò Peter, continuando a guardarsi intorno.

Continuarono a camminare e la dolce brezza notturna cominciò a calmarli. Sì. Dopotutto, era bello lì. Peccato...

"Fermati!" esclamò Flynn a bassa voce.

Prima che gli altri uomini potessero reagire, il sergente, con il mitra sotto il braccio destro, avanzò verso una grotta naturale, il cui ingresso era buio e leggermente nascosto da alcuni cespugli.

Si fermò a pochi passi da lei, aspettando gli altri, che si radunarono silenziosamente intorno a lui.

"Potrebbe essere uno dei nascondigli segreti dei combattenti della resistenza... Ma potrebbe anche essere qualcos'altro", disse Flynn. "Seguimi, Rob. Vedremo di cosa si tratta."

Peter sospirò di sollievo. Joseph e Taylor erano più bravi a nascondere i propri sentimenti. Tuttavia, né Flynn né Rob mostrarono alcun segno di notare lo stato d'animo degli altri.

Raschiandosi alle pareti rocciose, i due uomini entrarono nella grotta. Percepirono immediatamente l'odore nauseabondo che accompagna la morte di una creatura già in decomposizione.

Fu Flynn il primo a illuminare l'interno con la torcia.

Cadaveri.

Uomini e donne.

Alcuni avevano ancora negli occhi vitrei lo shock della morte.

"Le mitragliatrici tedesche hanno sparato forte, Rob", sussurrò il sergente. "E questa è stata una sorpresa... o..."

Rob lo fissò per qualche istante.

"Perché non continua, sergente? Sta dicendo che questi miserabili sono stati traditi da qualcuno?"

"Potrebbe essere", sospir
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